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Lo sprint della Di Pietro è da record italiano: 2383. Triplette Quadarella e Panziera,
Martinenghi e Pilato ok

Stefano Arcobelli

Il giorno della fase regionale di Coppa Brema (25 m) da cui scaturirà la

classifica finale nazionale che assegnerà il titolo di campione d'Italia. In

acqua parecchi big azzurri: come Silvia Di Pietro, la ventottenne romana

dell'Aniene allenata da Nozzolillo, che migliora il record italiano nei 50 stile

libero per 2 centesimi, a distanza di 8 mesi: da 2385 a 2383. La romana non

era neanche al meglio in Australia anche se ha conquistato una medaglia in

staffetta mista uomini-donne.Sui livelli del mondiale di Melbourne nei 100

rana Benny Pilato da 1'0555 e nel dorso Margherita Panziera. Nicolò

Martinenghi nei 200 rana nuota in 2'0502 (ha un personale di 2'0398) e tocca

nei 100 in 5650. Simona Quadarella negli 800 nuota un 8'2600: la romana ha

dovuto saltare per indisposizione i Mondiali in Australia. Nella sessione

pomeridiana il bronzo olimpico realizza la doppietta tra 400 sl e misti. Matteo

Rivolta in 5011 respinge Federico Burdisso (5126) nei farfalla: il pavese del

2001 è appena rientrato da Chicago e ripartirà a gennaio sotto la guida di

Claudio Rossetto. Doppietta nella velocità per Leonardo Deplano.A Roma.

Pietralata 1 Uomini, 50-100 sl Deplano 2126 (Burdisso 2197), 4705, Serio

4818, Proietti Colonna 4860, 200-400 sl M.De Tullio 1'4409 (Proietti 1'4623, Serio 1'4826), 3'4178 (Marchello 3'4630);

1500 sl L. De Tullio 14'3376, Giovannoni 14'5400; 200 dorso Baffi 1'5671, Harabagiu 1'5885; 100-200 rana

Martinenghi 5650, 2'0502; 100 farfalla Rivolta 5011, Burdisso 5126, Candela 5261; 200 mx Tarocchi 1'5867, 400 mx

Tarocchi 4'1140, Giovannoni 4'1681.Donne, 50 sl Di Pietro 2383 (record italiano, prec. 2385 del 24 aprile 2021 a

Roma), 5275 (Cenci 5425); 200 sl Cenci 1'5681, Artic 1'5973, 400-800 sl Quadarella 4'0539, 8'2600 (Ramatelli 4'1113,

8'4100); 100-200 dorso Panziera 5777 (Cenci 5836) 2'0277 (Cenci 2'0683); 100 rana Pilato 1'0555; 100 farfalla

D'Innocenzo 5775, Greco 5860; 200 farfalla Greco 2'0833, D'Innocenzo 2'1089; 200 mx Panziera 2'1050, Canuto

2'1539, 400 mx Quadarella 4'4227.Pietralata 2- Uomini, 50-100 sl Vendrame 2252, 4855; 200 sl Ceci 1'4930; donne, 50-

100 sl Lutecka 2559, 5551; 200-400 mx Di Passio 2'1473, 4'4556.AZZURRI A LIVIGNO Dall'8 al 21 gennaio, raduno

d'altura azzurro a Livigno coordinato da Claudio Rossetto, Marco Pedoja, Cesare Casella e Christian Galenda:

Giovanni Carraro, Martina Carraro, Paolo Conte Bonin, Simone Cerasuolo, Davide Dalla Costa, Manuel Frigo, Nicolò

Martinenghi, Stefano Nicetto, Federico Poggio, Matteo Rivolta, Fabio Scozzoli, Ivano Vendrame (Esercito / Larus

Nuoto). Dall'8 al 28 gennaio: Federico Burdisso, Giovanni Caserta, Stefano Di Cola, Alessio Proietti Colonna.
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La Rari Nantes Napoli riparte da Elios Marsili

Diego Scarpitti

Tre scudetti, due con il Posillipo e uno con la Canottieri Napoli . Tre Coppe

Italia messe in bacheca (di cui due con il Pescara e una in rossoverde), una

Coppa delle Coppe , una finale di Coppa dei Campioni , due Europei e un

Mondiale con la Nazionale junior . Un recordman per aver disputato cinque

finali scudetto di seguito con tre squadre diverse e altrettante finali di Coppa

Italia dal 1986 al 1990. Figlio d'arte (papà Sante Collare d'oro al merito

sportivo ) e plurititolato campione, esattamente un anno fa si verificò

l'interruzione del rapporto d'amore con il prestigioso Circolo fondato nel

1905. Cambiano le condizioni all'interno del glorioso sodalizio e allora la Rari

Nantes Napoli decide di ripartire da Elios Marsili Il club di Santa Lucia

parteciperà al campionato di serie C . In merito all'accordo di collaborazione

sportiva firmato tra Aldo Campagnola e Antonio Pizzo , rispettivamente

presidenti del Circolo Nautico Posillipo e della Rari Nantes Napoli , due

società che rappresentano un pezzo di storia della pallanuoto nazionale e

partenopea, la compagine biancoceleste sarà composta da prestiti

alternativi. Su indicazione del vicepresidente, nonché delegato allo sport,

Massimo Canale e del neodirettore sportivo Vittorio Sava , è stato individuato Elios Marsili quale profilo adatto a

guidare la formazione che inizierà il campionato sabato 14 gennaio 2023. E in forza dell'accordo con la Canottieri

Napoli , presieduta da Giancarlo Bracale , le gare interne della Rari Nantes saranno disputate presso la piscina del

Molosiglio Nel corso della conferenza stampa di presentazione della squadra sarà annunciato il protocollo di intesa

tra la Rari Nantes Napoli e l'associazione sportiva dilettantistica Gozzo Napoletano , asd affiliata alla Federazione

italiana canottaggio sedile fisso , avente ad oggetto le attività di formazione e non solo, previste dalla Ficsf per il

prossimo anno. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Oro con record per cominciare «A mio agio tra i campioni»

Il vicentino ha sorpreso al debutto nel Mondiale con la Nazionale «Vinco e poi farò il sommelier»

di Stefano Arcobelli

Non sono tanti i nuotatori che potranno vantare come Paolo Conte Bonin, un

debutto in nazionale con un oro e un record del mondo (nella 4x100 sl), un

bronzo con la frazione più veloce e decisiva nella 4x200 (1'41"58) oltre ad un

argento e un altro bronzo nelle staffette più veloci. Insomma, la stella del

ventenne vicentino tra i grandi dei Mondiali di Melbourne da 25 metri non

poteva accendersi in situazioni migliori. Nuotatore per caso («papà

Gianfranco mi disse di scegliere tra calcio, tennis e nuoto, scegli l' acqua

senza un motivo, ma penso di aver fatto la scelta azzeccata...e tra i campioni

mi trovo bene»), anche nel primo post su Intagram a 16 anni, aveva le idee

chiare scomodando Einstein: «Chi dice che è impossibile non dovrebbe

disturbare chi lo sta facendo».

Svolta Nel settembre 2021, il ragazzo nato a Thiene come Ceccon, fece le

valige lasciando la casa di Stroppari , frazione di Tezze sul Brenta, per nuotare

da professionista. Ora vive e si allena al centro federale di Ostia, insieme ad un

altro veneto come Frigo, sulle orme di Dotto. «Dobbiamo tutto a Claudio

Rossetto», il tecnico che portò sul tetto del mondo proprio a Melbourne anche Filippo Magnini nei 100 sl. È la gara

regina la chiave: da lanciato ha nuotato 45"68, nella vasca da 50 metri che ti porta all' Olimpiade ha un personale di

48"99: «L' obiettivo adesso è scendere a 47" anche perché per entrare nella staffetta in estate c' è molta

concorrenza». Paolo adora i cani, sembra più maturato e riflessivo per l' età che ha: «Sono calmo e riservato, me ne

sto tra le mie, gioco a playstation con i miei compagni, Nicetto e Dalla Costa.

Non faccio vedere troppo le emozioni che provo. Che tipo sono?

Uno che non molla mai». Dopo il diploma in agraria (viticultura ed enologia) ha deciso di puntare tutto sullo sport. In

cerca del top.

Passione vini Da grande vuole diventare sommelier, è tornato da Melbourne con un carica che gli fa dire: «Gli

obiettivi non sono finiti qui, sono contento ma bisogna passare oltre, le staffette mi hanno aiutato a gestire le

pressioni. Ora sono più consapevole nei miei mezzi». Se pensa al 2023 mondiale e al 2024 olimpico, riflette: «Sarà

più difficile qualificarmi in squadra che nuotare poi nelle grandi manifestazioni». Ma chi ben comincia...
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